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OGGETTO: Reg. (CE) n. 1698/2005. Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2007/2013 del Lazio.
MISURA 321 “Servizi essenziali per I’economia e la popolazione rurale” — Azione c) Reti
tecnologiche di informazione e comunicazione (ICT). Approvazione dello schema di
“Convenzione Operativa per lo sviluppo della banda Larga nelle aree rurali bianche C e D della
Regione Lazio” tra la Regione Lazio e il Ministero dello Sviluppo Economico (MISE).

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, concernente “Disciplina del sistema
organizzativo della Giunta e del Consiglio e le disposizioni relative alla dirigenza ed al personale”™
e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, recante “Regolamento di organizzazione
degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1290/2005 del Consiglio del 21 giugno 2005 relativo al
finanziamento della politica agricola comune;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio del 20 settembre 2005 e successive
modifiche ed integrazioni relativo al sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);

VISTO il Regolamento (CE) n. 1974/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006, e successive
modifiche e integrazioni, recante disposizioni di applicazione del Regolamento (CE) n. 1698/2005
del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo
Rurale (FEASR);

VISTO il Regolamento (UE) n. 65/2011 della Commissione del 7 dicembre 2006, e successive
modifiche e integrazioni, che stabilisce modalita di applicazione del Reg.(CE) n. 1698/2005 per
quanto riguarda I’attuazione delle procedure di controllo e della condizionalita per le misure di
sostegno dello sviluppo rurale;

VISTA la D.G.R. n. 465 del 15 ottobre 2010, con cui é stato conferito I’incarico di Direttore della
Direzione regionale Agricoltura al dott. Roberto Ottaviani;

VISTO I’A.O. n. A6207 del 20 giugno 2011 concernente la delega ex art. 166 del r.r. 1/2002 al
direttore della Direzione regionale Agricoltura del potere di adottare le determinazioni dirigenziali
di competenza del direttore del Dipartimento Istituzionale e Territorio, relative ai procedimenti di
cui all’Allegato A, tra cui quelli connessi alla gestione, coordinamento, monitoraggio, verifica e
controllo delle Misure 221, 222, 113, 125, 321, 322, 323, 311 nell’ambito del Programma di
sviluppo rurale;

VISTO il Programma di sviluppo rurale (PSR) del Lazio per il periodo di programmazione
2007/2013, approvato dalla Commissione Europea con Decisione C(2008)708 del 15 febbraio 2008,
sottoposto a successiva revisione, a seguito del processo di riforma comunitario avviato con
I’“Health Check” della PAC e il “Recovery Plan”, e nuovamente approvato con Decisione della
Commissione Europea C(2009) 10345 del 17 dicembre 2009;
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CONSIDERATO che nel PSR 2007-2013 del Lazio, nell’ambito dell’Asse 111 € prevista la Misura
321 “Servizi essenziali per I’economia e la popolazione rurale” — Azione c) Reti tecnologiche di
informazione e comunicazione (ICT), e che, al fine di ridurre il “Digital Divide”, gli interventi
previsti concernono la realizzazione di infrastrutture telematiche per migliorare la competitivita del
sistema produttivo laziale e garantire uno sviluppo integrato del territorio regionale;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del Lazio 17 giugno 2011, n. 282, concernente
“Approvazione dello Schema di “Accordo di Programma per lo sviluppo della banda larga nelle
aree rurali bianche C e D della Regione Lazio” tra la Regione Lazio e il Ministero dello Sviluppo
Economico.”;

CONSIDERATO che, in base a quanto stabilito nell’Accordo di Programma, il Ministero dello
Sviluppo Economico — Dipartimento per le Comunicazioni - € individuato, ai sensi del punto 24
dell’ Aiuto di Stato N. 646/2009, quale Amministrazione delegata per la realizzazione di interventi
infrastrutturali a banda larga nelle “aree rurali bianche” C e D nell’ambito della Misura 321 “Servizi
essenziali per I’economia e la popolazione rurale” — Azione c) Reti tecnologiche di informazione e
comunicazione (ICT) del PSR 2007-2013 del Lazio;

ATTESO, altresi, che I’art. 4 “Modalita di attuazione” del richiamato Accordo di Programma
stabilisce che il Comitato di Coordinamento e Monitoraggio definisca una specifica Convenzione
Operativa tra le parti allo scopo di stabilire le modalita di realizzazione dell’intervento;

CONSIDERATO che I’Accordo di Programma per lo sviluppo della banda larga nelle aree rurali
bianche C e D della Regione Lazio tra la Regione Lazio e il Ministero dello Sviluppo Economico &
stato stipulato in data 30 giugno 2011,

VISTA la determinazione dirigenziale n. A7058 del 11 luglio 2011, con la quale é stato disposto
I’impegno sul capitolo di Bilancio A12103 — per I’esercizio finanziario 2011 - della somma di €
1.131.089,40 da corrispondere a titolo di oneri IVA a favore del Ministero dello Sviluppo
Economico — Dipartimento per le Comunicazioni;

VISTO I’Atto di organizzazione n. A8739 del 6 settembre 2011 con il quale é stato costituito il
Comitato di Coordinamento e Monitoraggio ed il comitato tecnico di supporto, di cui all’art. 7
dell’ Accordo di Programma in parola;

VISTO lo schema di “Convenzione Operativa per lo sviluppo della banda larga nelle aree rurali
bianche C e D della Regione Lazio”, tra la Regione Lazio e il Ministero dello Sviluppo Economico,
allegato alla presente determinazione di cui costituisce parte integrante e sostanziale;

VISTA la nota prot. n. 447034 del 17 ottobre 2011, a firma del Presidente del Comitato di
Coordinamento e Monitoraggio del richiamato Accordo di Programma, con la quale il Comitato
medesimo approva lo schema di Convenzione Operativa e I’allegato Piano tecnico;

RITENUTO opportuno, pertanto, approvare lo schema di “Convenzione Operativa per lo sviluppo
della banda Larga nelle aree rurali bianche C e D della Regione Lazio”, tra la Regione Lazio e il
Ministero dello Sviluppo Economico di cui sopra;
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DETERMINA

in conformita con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento, di:

- approvare lo schema di “Convenzione Operativa per lo sviluppo della banda Larga nelle
aree rurali bianche C e D della Regione Lazio”, tra la Regione Lazio e il Ministero dello
Sviluppo Economico (Allegato 1), per [I’attuazione dell’Accordo di Programma
richiamato nelle premesse, relativo agli interventi infrastrutturali a banda larga nelle aree
rurali bianche nell’ambito della Misura 321 azione c¢) Reti tecnologiche di informazione e
comunicazione (ICT) del PSR Lazio 2007/2013.

Il Direttore della
Direzione Regionale Agricoltura
(Dr. Roberto Ottaviani)

Schema
Convenzione_Lazio_E
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OGGETTO: Reg. (CE) n. 1698/2005. Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2007/2013 del Lazio.  MISURA 321 “Servizi essenziali per l’economia e la popolazione rurale” – Azione c) Reti tecnologiche di informazione e comunicazione (ICT). Approvazione dello schema di “Convenzione Operativa per lo sviluppo della banda Larga nelle aree rurali bianche C e D della Regione Lazio” tra la Regione Lazio e il  Ministero dello Sviluppo Economico (MISE). 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA


VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, concernente “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e le disposizioni relative alla dirigenza ed al personale”  e successive modificazioni ed integrazioni;


VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, recante “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni ed integrazioni; 


VISTO il Regolamento (CE) n. 1290/2005 del Consiglio del 21 giugno 2005 relativo al finanziamento della politica agricola comune;


VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio del 20 settembre 2005 e successive modifiche ed integrazioni relativo al sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);


VISTO il Regolamento (CE) n. 1974/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006, e successive modifiche e integrazioni, recante disposizioni di applicazione del Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR); 

VISTO il Regolamento (UE) n. 65/2011 della Commissione del 7 dicembre 2006, e successive modifiche e integrazioni, che stabilisce modalità di applicazione del Reg.(CE) n. 1698/2005 per quanto riguarda l’attuazione delle procedure di controllo e della condizionalità per le misure di sostegno dello sviluppo rurale;

VISTA la D.G.R. n. 465 del 15 ottobre 2010, con cui è stato conferito l’incarico di Direttore della Direzione regionale Agricoltura al dott. Roberto Ottaviani; 


VISTO l’A.O. n. A6207 del 20 giugno 2011 concernente la delega ex art. 166 del r.r. 1/2002 al direttore della Direzione regionale Agricoltura del potere di adottare le determinazioni dirigenziali di competenza del direttore del Dipartimento Istituzionale e Territorio, relative ai procedimenti di cui all’Allegato A, tra cui quelli connessi alla gestione, coordinamento, monitoraggio, verifica e controllo delle Misure 221, 222, 113, 125, 321, 322, 323, 311 nell’ambito del Programma di sviluppo rurale; 

VISTO il Programma di sviluppo rurale (PSR) del Lazio per il periodo di programmazione 2007/2013, approvato dalla Commissione Europea con Decisione C(2008)708 del 15 febbraio 2008, sottoposto a successiva revisione, a seguito del processo di riforma comunitario avviato con l’“Health Check” della PAC e il “Recovery Plan”, e nuovamente approvato con Decisione della Commissione Europea C(2009) 10345 del 17 dicembre 2009;

CONSIDERATO che nel PSR 2007-2013 del Lazio, nell’ambito dell’Asse III è prevista la Misura 321 “Servizi essenziali per l’economia e la popolazione rurale” – Azione c) Reti tecnologiche di informazione e comunicazione (ICT), e che, al fine di ridurre il “Digital Divide”, gli interventi previsti concernono la realizzazione di infrastrutture telematiche per migliorare la competitività del sistema produttivo laziale e garantire uno sviluppo integrato del territorio regionale; 


VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del Lazio 17 giugno 2011, n. 282, concernente “Approvazione dello Schema di “Accordo di Programma per lo sviluppo della banda larga nelle aree rurali bianche C e D della Regione Lazio” tra la Regione Lazio e il Ministero dello Sviluppo Economico.”;

CONSIDERATO che, in base a quanto stabilito nell’Accordo di Programma, il Ministero dello Sviluppo Economico – Dipartimento per le Comunicazioni - è individuato, ai sensi del punto 24 dell’Aiuto di Stato N. 646/2009, quale Amministrazione delegata per la realizzazione di interventi infrastrutturali a banda larga nelle “aree rurali bianche” C e D nell’ambito della Misura 321 “Servizi essenziali per l’economia e la popolazione rurale” – Azione c) Reti tecnologiche di informazione e comunicazione (ICT) del PSR 2007-2013 del Lazio;

ATTESO, altresì, che l’art. 4 “Modalità di attuazione” del richiamato Accordo di Programma stabilisce che il Comitato di Coordinamento e Monitoraggio definisca una specifica Convenzione Operativa tra le parti allo scopo di stabilire le modalità di realizzazione dell’intervento;

CONSIDERATO che l’Accordo di Programma per lo sviluppo della banda larga nelle aree rurali bianche C e D della Regione Lazio tra la Regione Lazio e il Ministero dello Sviluppo Economico è stato stipulato in data 30 giugno 2011;  

VISTA la determinazione dirigenziale n. A7058 del 11 luglio 2011, con la quale è stato disposto l’impegno sul capitolo di Bilancio A12103 – per l’esercizio finanziario 2011 - della somma di € 1.131.089,40 da corrispondere a titolo di oneri IVA a favore del Ministero dello Sviluppo Economico – Dipartimento per le Comunicazioni; 

VISTO l’Atto di organizzazione n. A8739 del 6 settembre 2011 con il quale è stato costituito il Comitato di Coordinamento e Monitoraggio ed il comitato tecnico di supporto, di cui all’art. 7 dell’Accordo di Programma in parola;

VISTO lo schema di “Convenzione Operativa per lo sviluppo della banda larga nelle aree rurali bianche C e D della Regione Lazio”, tra la Regione Lazio e il Ministero dello Sviluppo Economico, allegato alla presente determinazione di cui costituisce parte integrante e sostanziale;


VISTA la nota prot. n. 447034 del 17 ottobre 2011, a firma del Presidente del Comitato di Coordinamento e Monitoraggio del richiamato Accordo di Programma, con la quale il Comitato medesimo approva lo schema di Convenzione Operativa e l’allegato Piano tecnico;


RITENUTO opportuno, pertanto, approvare lo schema di “Convenzione Operativa per lo sviluppo della banda Larga nelle aree rurali bianche C e D della Regione Lazio”, tra la Regione Lazio e il Ministero dello Sviluppo Economico di cui sopra;


DETERMINA


in conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, di:


·  approvare lo schema di “Convenzione Operativa per lo sviluppo della banda Larga nelle aree rurali bianche C e D della Regione Lazio”, tra la Regione Lazio e il Ministero dello Sviluppo Economico (Allegato 1), per l’attuazione dell’Accordo di Programma richiamato nelle premesse, relativo agli interventi infrastrutturali a banda larga nelle aree rurali bianche nell’ambito della Misura 321 azione c) Reti tecnologiche di informazione e comunicazione (ICT) del PSR Lazio 2007/2013. 


Il Direttore della


Direzione Regionale Agricoltura








(Dr. Roberto Ottaviani)
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ALLEGATO 1 - SCHEMA DI CONVENZIONE OPERATIVA PER LO SVILUPPO


DELLA BANDA LARGA NELLA AREE RURALI BIANCHE C e D DELLA REGIONE LAZIO





TRA





LA REGIONE LAZIO





 E





IL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO














ai sensi della Decisione C(2010) 2956 del 30/04/2010 che approva 


l'Aiuto di Stato n. 646/2009








La Regione Lazio, Dipartimento Istituzionale e Territorio, con sede in Roma, Via Rosa Raimondi Garibaldi n. 7, codice fiscale 80143490581, rappresentata dal Direttore Regionale dell’Agricoltura, Roberto Ottaviani, nato a Foligno (PG) il 23/04/1959 (di seguito denominata Regione o Amministrazione regionale).                    








E








Il Ministero dello Sviluppo Economico, Dipartimento per le Comunicazioni, con sede in Viale America 201, 00144 Roma, codice fiscale 80230390587, rappresentato dal Direttore Generale per i Servizi di Comunicazione Elettronica e di Radiodiffusione, Francesco Saverio Leone, nato a Napoli il 15/08/1948 (di seguito denominato Amministrazione delegata).








(Ministero e Regione, di seguito, sono congiuntamente definite le “Parti”, e singolarmente, “Parte”).








PREMESSO CHE








1. Il Reg. (CE) n. 473/2009 del Consiglio del 25 maggio 2009 relativo al Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) ha stanziato 1,02 miliardi di Euro, di cui 154,5 milioni per l'Italia, per sviluppare l'infrastruttura a banda larga nelle aree rurali nell'Unione Europea.


2. Nel Piano Strategico Nazionale per lo sviluppo rurale (PSN) 2007-2013, il Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali ha ricondotto e collegato la priorità strategica relativa alla Banda Larga all'obiettivo prioritario dell'Asse III- Misura 321 “Servizi essenziali per l'economia e la popolazione rurale”.


3. Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 62 del 29/01/2010, la Regione Lazio ha preso atto dell'approvazione della revisione del Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo 2007-2013, avvenuta con Decisione della Commissione Europea C (2009) 10345 del 17/12/2009.


4. La Commissione Europea ha approvato l'Aiuto di Stato N 646/2009, con Decisione C(2010) 2956 del 30/04/2010, relativo al Progetto di intervento pubblico “Banda Larga nelle Aree Rurali d'Italia” nell’ambito dei Programmi Regionali di Sviluppo Rurale 2007-2013.


5. Con la Deliberazione della Giunta Regionale n. 282 del 17/06/2011, la Regione Lazio ha approvato lo schema di Accordo di Programma con il Ministero dello Sviluppo Economico avente ad oggetto lo sviluppo della Banda Larga nelle aree rurali bianche C e D della Regione Lazio.


6. Con la citata D.G.R. si dà atto che le risorse economiche previste per il finanziamento dell’Accordo sono pari a 5.655.447,00 Euro a valere sui fondi comunitari provenienti dal Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) e sul cofinanziamento nazionale per l’attuazione della Misura 321 – Azione c) “Reti tecnologiche di informazione e comunicazione (ICT) del Programma di Sviluppo Rurale del Lazio 2007-2013, mentre gli oneri IVA saranno finanziati attraverso risorse allocate sul bilancio regionale.


7. La Regione Lazio e il Ministero dello Sviluppo Economico hanno proceduto alla sottoscrizione dell’Accordo di Programma in data 30/06/2011 con l'obiettivo comune di disciplinare i rapporti tra le Parti per il conseguimento degli obiettivi e la realizzazione delle attività inerenti al potenziamento delle dotazioni infrastrutturali per la connettività a banda larga nelle “aree rurali bianche” C e D individuate nel territorio regionale. 


8. In tale Accordo di Programma il Ministero dello Sviluppo Economico – Dipartimento per le Comunicazioni è individuato quale Amministrazione Delegata per la realizzazione degli interventi, ai sensi del punto 24 dell’Aiuto di Stato N 646/2009. 


9. All'art. 7 del predetto accordo è stato istituito apposito Comitato di Coordinamento e Monitoraggio (di seguito denominato Comitato) per l'attuazione dello stesso individuandone i relativi compiti e funzioni. Il suddetto Comitato svolge anche le funzioni richiamate nella presente convenzione.


10. Gli accordi tra Pubbliche Amministrazioni sono disciplinati dagli artt. 11 e 15 della Legge 7/08/1990, n. 241 e successive modificazioni. Pertanto, si applicano, ove non diversamente previsto, i principi del codice civile in materia di obbligazioni e contratti in quanto compatibili.


11. Ogni eventuale controversia sarà devoluta alla giurisdizione esclusiva del Giudice Amministrativo.


12. Il Ministero dello Sviluppo Economico ha specifiche competenze nel settore delle infrastrutture per lo sviluppo della banda larga nelle aree sottosviluppate del Paese, ai sensi della legge n. 80 del 14/05/2005.


13. All'art. 4 “modalità di attuazione” del predetto accordo si prevede la sottoscrizione di una specifica convenzione operativa tra la Regione Lazio e il Ministero dello Sviluppo Economico, entro 60 giorni dalla sottoscrizione dell’Accordo di Programma.


14. La presente convenzione, che per ragioni tecniche non è stata sottoscritta entro il termine previsto nell’Accordo, lo segue e lo perfeziona in quanto permane l’interesse delle due amministrazioni alla comune definizione del “Progetto banda larga nelle aree rurali d’Italia”;


15. L'erogazione dei contributi a favore dei beneficiari della misura 321 del Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio è in capo ad AGEA, Organismo Pagatore nazionale, attraverso risorse cofinanziate allocate sul proprio bilancio (art. 74 Reg. CE n. 1698/2005 e art. 6 Reg. CE n. 1290/2005), a seguito dei trasferimenti effettuati dagli stessi soggetti cofinanziatori (UE, Stato, Regione).


16. La Regione Lazio ha provveduto con determinazione dirigenziale n. xxxx del xx/xx/xxxx ad approvare lo schema della presente convenzione al fine di rendere operativa la delega.





Tutto ciò premesso e considerato 








LE PARTI STIPULANO QUANTO SEGUE








Articolo 1


(Valore delle Premesse) 





1. Le Premesse e gli allegati, anche tecnici, formano parte integrante e sostanziale della presente Convenzione.





Articolo 2


(Oggetto)





1. La presente Convenzione disciplina i rapporti tra la Regione Lazio e il Ministero dello Sviluppo Economico – Dipartimento per le Comunicazioni (di seguito denominato Amministrazione Delegata) relativamente allo svolgimento delle attività che quest'ultimo dovrà condurre, per il conseguimento degli obiettivi illustrati nelle premesse e finalizzati al potenziamento delle dotazioni infrastrutturali per il servizio di connettività a banda larga nelle “aree rurali bianche” C e D della Regione Lazio e alla riduzione del digital divide, in attuazione della Misura 321 – Azione c) “Reti tecnologiche di informazione e comunicazione (ICT) del Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 del Lazio.  





2. Il Piano Tecnico allegato definisce, sulla base degli esiti della consultazione pubblica 2011, le aree di intervento e i territori sui quali intervenire , le modalità e la tempistica di realizzazione. 


3. Il Piano Tecnico potrà essere revisionato a seguito delle eventuali economie conseguite nell’attuazione dell’Accordo di Programma, di cui alla DGR n. 24/2008, finanziato con i fondi POR - FESR Lazio 2007-2013, e delle consultazioni pubbliche effettuate per l’aggiornamento della mappatura del “Digital Divide” e del deficit infrastrutturale, necessario per dimostrare la compatibilità dell’intervento pubblico nelle aree candidabili. Eventuali revisioni del Piano Tecnico saranno sottoposte all’approvazione del Comitato di Coordinamento.





Articolo 3


(Proprietà delle infrastrutture realizzate)





1. Le Parti convengono che le infrastrutture di telecomunicazioni realizzate nelle aree rurali della Regione Lazio con provvista finanziaria dell'Unione Europea, e afferenti al Programma di Sviluppo Rurale del Lazio (FEASR) 2007-2013, sono di proprietà dell'Amministrazione Regionale.





Articolo 4


(Amministrazione Delegata)





1. La Regione, ai sensi del punto (24) della Decisione C(2010) 2956 del 30/04/2010, delega il Ministero dello Sviluppo Economico alla realizzazione del progetto di intervento.





2. L'Amministrazione Delegata si impegna al rispetto degli obblighi previsti al riguardo dalla normativa comunitaria e nazionale vigente, in particolare dalle disposizioni sugli appalti pubblici, dalle procedure stabilite dall’Autorità di Gestione del PSR 2007-2013 del Lazio, e di quanto contenuto nella Decisione C(2010) 2956 del 30/04/2010 per la dotazione finanziaria a valere sui fondi FEASR.





Articolo 5


(Compiti dell'Amministrazione Delegata)





1. L'Amministrazione Delegata provvederà a predisporre gli atti e a svolgere le azioni necessarie all'avvio e all'espletamento delle attività indicate nel Piano tecnico allegato alla presente Convenzione, e alle ulteriori disposizioni operative e procedurali di attuazione adottate dalla Autorità di Gestione, in conformità a quanto previsto dal Programma di Sviluppo Rurale - FEASR 2007-2013 e disciplinato dalla normativa comunitaria, nazionale e regionale di riferimento vigente.





2. L'Amministrazione Delegata, agirà in nome e per conto della Regione e svolgerà le seguenti funzioni:


·  aggiornamento dell’elenco delle “aree rurali bianche” C e D che saranno oggetto di intervento sulla base di periodiche consultazioni pubbliche;


· gestione e monitoraggio del programma degli interventi contenuto nel Piano Operativo di cui al successivo comma 3;


· attività relative alla realizzazione del progetto di intervento in qualità di stazione appaltante ai sensi della normativa comunitaria e nazionale vigente e, in particolare:


· responsabilità del procedimento;


· progettazione preliminare, definitiva ed esecutiva;


· coordinamento della sicurezza in fase di progettazione;


· espletamento dei procedimenti autorizzativi necessari alla realizzazione delle infrastrutture e per l'acquisizione di pareri, visti e abilitazioni comunque denominati, ai sensi della normativa vigente, ai fini della realizzazione degli interventi sul territorio di cui al progetto definitivo;


· eventuali imposizioni di servitù finalizzate all'istallazione delle infrastrutture;


· elaborazione e trasmissione alla Regione del progetto definitivo e degli atti propedeutici alla gara, svolgimento della procedura di affidamento dei lavori, stipula del relativo contratto e espletamento degli adempimenti amministrativi e contabili connessi;


· direzione dei lavori e del collaudo nonché delle attività amministrative e contabili correlate;


· prestazione dell'assistenza tecnico-legale per eventuali controversie che dovessero insorgere nell'ambito di procedimenti menzionati nei punti che precedono, nel corso dei lavori e in epoca successiva sino all'approvazione del collaudo.





Le attività di cui  al presente comma sono di responsabilità dell'Amministrazione Delegata, che in quanto tale ricopre il ruolo di Beneficiario ai sensi del PSR della Regione Lazio in quanto esecutore dell'intervento e quindi destinatario dell'aiuto comunitario.





3. L'Amministrazione Delegata entro 30  (trenta) giorni dalla stipula della presente Convenzione provvederà a redigere un Piano operativo che sarà sottoposto all'approvazione della Regione, previo parere favorevole del Comitato di cui alla premessa. Nel Piano Operativo sono :


· elencati gli interventi per periodo di esecuzione ed il costo complessivo per ogni singola area;


· indicate le risorse umane coinvolte con i relativi profili professionali per il corretto espletamento delle azioni suddette;


· specificate nel dettaglio le spese necessarie per la realizzazione del programma di interventi.





Il Piano si intenderà approvato dalla Regione trascorsi ulteriori  trenta ( 30) giorni dalla ricezione dello stesso. Eventuali richieste di modifiche o integrazioni da parte dell’Autorità di Gestione del PSR 2007-2013 del Lazio sospendono tale termine.





4. L'Amministrazione Delegata, a fine di ottimizzare l’impiego dei finanziamenti, evitando duplicazioni di infrastrutture, provvederà in nome e per conto della Regione all'acquisizione di diritti d'uso in modalità IRU sulle tratte di infrastrutture esistenti, complementari a quelle da realizzare, da integrare con queste ultime. Tale acquisizione avviene nel rispetto dei principi di economicità, efficacia, imparzialità, parità di trattamento, trasparenza, proporzionalità e nel rispetto della normativa vigente in materia. A tal fine  saranno adottate procedure aperte per l’istituzione di accordi quadro relativi all'acquisto di diritti d’uso di infrastrutture di posa di cavi in fibra ottica da integrare nella rete di telecomunicazioni a larga banda da realizzare.





5. Al termine dei lavori relativi alle singole tratte finanziate con fondi FEASR, e a seguito di collaudo positivo delle opere, l'Amministrazione Delegata trasferirà, alla Regione, il possesso delle tratte di rete realizzate.





6. Nell'ambito dello svolgimento delle attività di cui alla presente Convenzione, il Ministero osserva le norme relative alle assicurazioni obbligatorie in materia antinfortunistica, previdenziale ed assistenziale. 





Articolo 6


(Durata)





1. La presente Convenzione produce i suoi effetti dalla data della sua sottoscrizione ed ha durata per un periodo di 24 mesi, prorogabili previo accordo tra le parti, salvo disdetta di una delle parti, con preavviso di almeno 6 mesi. In questo caso la Regione comunque provvederà al rimborso delle spese sostenute relative ad interventi (tratte) collaudati e funzionali. 





Articolo 7


(Variazioni del Piano Operativo)





1. Le variazioni al Piano Operativo di cui al precedente art. 5, comma 3, devono essere sottoposte alla valutazione  del Comitato di Coordinamento, ai fini della formale approvazione.


2. Le parti si avvalgono di referenti tecnici per la predisposizione delle suddette variazioni e delle relative valutazioni tecniche di supporto.3. Le Parti si impegnano ad utilizzare le eventuali economie derivanti dalla realizzazione degli interventi di cui alla presente Convenzione fino alla totale copertura delle aree rurali candidate riportate nel Piano tecnico allegato.





 Articolo 8


(Copertura finanziaria)





1. La Regione, al fine di assicurare l'attuazione dell’intervento, mette a disposizione risorse del PSR 2007-2013 del Lazio per un importo complessivo pari a Euro 5.655.447,00 IVA esclusa a valere sui fondi comunitari (FEASR) e sul cofinanziamento nazionale per l’attuazione della Misura 321 – Azione c) “Reti tecnologiche di informazione e comunicazione (ICT)”. Tale importo coprirà il 100% delle spese ammissibili, pari alla quota imponibile per gli interventi realizzati, mentre gli oneri IVA saranno finanziati con altri fondi del bilancio regionale.   








Articolo 9


(Trasferimento fondi per le funzioni di Amministrazione delegata)


1. La procedura per il trasferimento dei fondi all'Amministrazione delegata di cui al precedente articolo avverrà secondo le modalità specificate ai commi successivi.


2. La costituzione del fascicolo aziendale è obbligatoria ai sensi del DPR n. 503/1999 e costituisce requisito obbligatorio per la presentazione della domanda di aiuto/pagamento  da parte del Ministero dello Sviluppo Economico, in qualità di  soggetto beneficiario, e per l’accesso al regime di aiuto attivato con la misura 321 – Azione c) “Reti tecnologiche di informazione e comunicazione (ICT)”.


3. La domanda di aiuto specifica a favore della Regione Lazio – Direzione Regionale Agricoltura – è presentata dal soggetto beneficiario  secondo le disposizioni indicate dall’Autorità di Gestione. La domanda di aiuto comprende come allegato il Piano Operativo dell’intervento di cui all’art. 5, comma 3.


4. A seguito della presentazione della domanda di aiuto, la Direzione Regionale Agricoltura, in qualità di Autorità di Gestione, effettua l’istruttoria che, se termina con l'approvazione, dà luogo ad un Atto di concessione dell'aiuto.  


5. Dopo l'emissione dell'Atto di concessione dell'aiuto, è prevista, previa presentazione e approvazione della domanda di pagamento da parte del beneficiario,  l’erogazione dei seguenti pagamenti :


a. anticipo nella percentuale del 50% sull'importo dell'aiuto ammesso come previsto dalla normativa comunitaria;


b. acconti in corso d’opera (fino ad un massimo di 2 acconti) fino al 90% dell'importo dell'aiuto, tenuto conto dell’eventuale anticipazione erogata , in quanto soggetto pubblico;


c. il saldo finale a collaudo entro la data finale indicata nell'Atto di concessione.


6. La domanda di pagamento dell’anticipo deve contenere l'indicazione dei riferimenti bancari del beneficiario e riferirsi alle sole spese eleggibili (esclusa IVA). Poiché trattasi di ente di diritto pubblico, l’Amministrazione delegata,  ai sensi di quanto disposto dal secondo capoverso del comma 2 dell’art. 56 del Reg. CE n. 1974/2006, così come modificato dal Reg. UE n. 679/2011, si impegna a versare l’importo pari al 110% di quello anticipato, qualora quest’ultimo non sia riconosciuto,  utilizzando il modello fac-simile predisposto dall’Organismo Pagatore. Gli acconti in corso d’opera possono essere erogati per un importo pari fino al 90% del contributo concedibile, rideterminato dopo l’aggiudicazione dei lavori, fermo restando la condizione che sia stata realizzata la parte dei lavori relativi al SAL presentato (acconto richiesto). Ai fini dell’erogazione, dovrà essere presentata la quietanza dei pagamenti per almeno il 50% dell’investimento ammesso alla presentazione del 1° SAL e per l’ammontare del SAL precedente alla presentazione del 2° SAL, mentre per la parte non quietanzata dei pagamenti dovranno essere prodotti gli atti formali di approvazione adottati dalla stazione appaltante. I documenti di spesa quietanzati devono essere intestati al MISE, in qualità di beneficiario, e annullati in originale con apposita dicitura relativa alla Misura di riferimento del PSR. La Direzione Regionale Agricoltura effettua il controllo amministrativo/in loco  delle domande di pagamento,  per l’emissione dell’autorizzazione alla liquidazione. L’erogazione dei contributi sarà effettuata da AGEA.


7. Il MISE potrà richiedere il rimborso dell’IVA alla Regione Lazio successivamente al buon esito della domanda di pagamento  del saldo finale all’organismo pagatore ai sensi del precedente comma 5. La Regione si riserva di adottare modalità di erogazione dell’IVA sotto forma di acconti.





Articolo 10


(Obblighi)


1. Il Ministero, in qualità di Amministrazione delegata si impegna al rispetto dei seguenti obblighi di:


· assolvimento delle funzioni affidate ai sensi dell'art. 5 della presente Convenzione nel rispetto delle norme comunitarie, nazionali e regionali applicabili per l'intera durata della Convenzione;


· raccolta dei dati relativi all'attuazione del Progetto e necessari alla gestione finanziaria, alla sorveglianza, alle verifiche, agli audit, nonché alla valutazione e alimentazione periodica del sistema informativo predisposto per la gestione degli interventi;


· raccolta e trasmissione alla Regione Lazio – Direzione Regionale Agricoltura delle informazioni utili alla valutazione del Progetto;


· raccolta e trasmissione alla Direzione Regionale Agricoltura,  delle informazioni necessarie in merito alle procedure e verifiche eseguite in relazione alle spese;


· raccolta e trasmissione alla Direzione Regionale Agricoltura delle informazioni utili al fine di elaborare e presentare alla Commissione europea, previa approvazione del Comitato di Sorveglianza, il rapporto annuale e finale di esecuzione, nei termini previsti e in accordo con le richieste della Commissione;


· informazione e pubblicità previsti dall’art. 58 e all’allegato VI del Reg. (CE) n. 1974/2006 e s.m.i., in concorso con la Regione;


· conservazione dei documenti relativi alle spese e agli audit necessari per garantire una pista di controllo adeguata, nel rispetto delle procedure stabilite dall'Autorità di Gestione e da AGEA, per un periodo di 5 anni (impegni ex-post) a decorrere dalla conclusione dei lavori;


·  in caso di ispezione, assicurare l'accesso ai documenti sopra richiamati, indicando l'ubicazione degli stessi nonché l'identità del soggetto addetto a tale conservazione;


· predisposizione di un sistema di contabilità separata o di una codificazione contabile adeguata per tutte le transazioni relative all'operazione; 


· tempestiva informazione circa l'insorgere di eventuali procedure amministrative o giudiziarie concernenti il progetto cofinanziato;


· applicazione delle procedure stabilite dall'Autorità di Gestione e da AGEA in caso di irregolarità e di recupero degli importi indebitamente versati.





Le suddette funzioni devono essere svolte nel rispetto dei tempi e delle procedure stabilite dall'Autorità di Gestione del PSR 2007-2013 del Lazio.





Articolo 11


(Risorse non utilizzate)





1. Il Ministero si impegna ad effettuare la restituzione delle eventuali somme non utilizzate.





Articolo 12


(Inadempienze e risoluzioni – clausola risolutiva espressa)





1. In caso di inadempimento degli obblighi assunti da una delle parti sarà applicato l'articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni. L’art. 15 regola gli accordi di programma tra amministrazioni pubbliche per le attività di interesse comune, a cui si applicano le disposizioni del codice civile in tema di obbligazioni e contratti.


2. Le parti si riservano la potestà di recedere senza penali dalla presente Convenzione, con effetto dal quindicesimo giorno del mese successivo alla data di comunicazione. Ai sensi dell'art. 1456 c.c., ciascuna parte potrà risolvere il presente contratto nelle ipotesi di violazione degli obblighi ivi sanciti, quando essi siano essenziali ed impediscano la prosecuzione del rapporto negoziale: a titolo esemplificativo e non esaustivo, si veda l’art. 10 ove sono consacrati gli obblighi del MISE. In tal caso scattano gli obblighi restitutori legislativamente previsti. 


3. Qualora il MISE affidasse a soggetti terzi anche parte delle obbligazioni nel presente accordo consacrate, ne sarà ritenuto responsabile, dando adito alla presente risoluzione di diritto.


4. La risoluzione di diritto avverrà per ogni inadempimento anche degli obblighi di cooperazione con buona fede e diligenza.	





Articolo 13


(Esonero da responsabilità)





1. Ciascuna delle parti si obbliga a tenere indenne l'altra da tutte le conseguenze negative comunque derivanti da eventi ascrivibili alla propria responsabilità, per tutta la durata della presente convenzione.





Articolo 14


(Referenti)





1. Il referente dei procedimenti concernenti la conclusione e l'esecuzione della presente convenzione è, in rappresentanza della Regione, il Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, in qualità di Autorità di Gestione del PSR 2007-2013 del Lazio. 


2. Il referente della esecuzione della presente convenzione in rappresentanza del Ministero dello Sviluppo Economico è il Direttore Generale per i Servizi di Comunicazione Elettronica e di Radiodiffusione del Dipartimento per le Comunicazioni.


Articolo 15


(Generalità)





1. Nessuna variazione alla presente Convenzione sarà da considerarsi valida in assenza di formulazione per iscritto e firma di entrambe le Parti per accettazione, con evidenza dell'aggiornamento apportato in correlazione al documento originario.


























Roma, lì ____________________
































Per la Regione Lazio          	    	         Per il Ministero dello Sviluppo Economico


Dr. Roberto Ottaviani				      Dr. Francesco Saverio Leone ___________________  	                 	     ________________________
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1 Premessa




Il presente documento descrive le attività di realizzazione del Programma di interventi per lo sviluppo della Banda Larga nella Regione Lazio ed è basato sull’Accordo di Programma siglato il 30 giugno 2011. L’attuazione del programma descritto nell’Accordo è disciplinata dalla Convenzione Operativa.




Il Programma degli interventi è finanziato con risorse del PSR 2007-2013 del Lazio per un importo complessivo pari a Euro 5.655.447,00 (IVA esclusa) a valere sui fondi comunitari (FEASR) e sul cofinanziamento nazionale per l’attuazione della Misura 321 – Azione c) “Reti tecnologiche di informazione e comunicazione (ICT)”. L’importo relativo agli oneri IVA sarà finanziato con fondi del bilancio regionale.   



Il piano degli interventi è integrato all’interno di un più ampio programma di infrastrutturazione del territorio promosso dal Ministero dello Sviluppo Economico e dalla Regione Lazio ed è coerente con il più esteso Programma Nazionale Banda Larga.



2 Introduzione




La diffusione estesa della banda larga sul territorio regionale abiliterà in modo significativo l’erogazione di servizi on-line per i cittadini e le imprese, la diffusione dell’informazione, la condivisione ed accessibilità del patrimonio regionale, l'inclusione dei cittadini nella vita amministrativa regionale, l’adozione di nuove tecnologie a supporto dell’innovazione e del cambiamento nel campo sociale, sanitario ed economico.




L’esigenza della banda larga a beneficio di tutti i cittadini è quindi un fattore chiave per lo sviluppo della Società dell’Informazione e, in Europa, si evidenzia oramai come una delle linee di sviluppo più significative.




L’attenzione verso la creazione di condizioni abilitanti all’utilizzo della banda larga è confermata anche da iniziative intraprese dalla Commissione Europea nell’ambito del documento di azione “Un’Agenda Digitale Europea” che, tra gli obiettivi, propone e promuove servizi e applicazioni basati su infrastrutture di rete a banda larga e quindi sulla necessità di una quanto più ampia disponibilità di accesso sul territorio. In particolare gli obiettivi posti dall’Agenda Digitale Europea sono:




•
Disponibilità di accessi base (p.e. 7 Mbps) per tutti i cittadini entro il 2013;




•
Disponibilità di accessi a 30 Mbps per tutti i  cittadini entro il 2020;




•
Disponibilità di accessi a 100 Mbps per il 50% delle abitazioni il 2020.



L’indisponibilità delle connessioni a banda larga, infatti, acuisce la condizione di svantaggio di molte zone del Lazio, per le quali la possibilità di disporre delle moderne tecnologie rappresenta invece uno dei fattori chiave per la promozione di efficaci azioni di sviluppo economico e sociale: l’accesso all’informazione che le moderne tecnologie permettono è fonte di ricchezza per molti ma, per chi non ha garantita tale opportunità di accesso, di maggiore disuguaglianza.




I programmi volti ad abilitare il territorio alla larga banda, e in particolar modo le aree marginali e disagiate, devono naturalmente tenere conto di principi fondamentali come il partenariato pubblico-privato, l’omogeneità degli interventi, la compatibilità e gli equilibri nelle scelte strategiche, l’evoluzione tecnologica, e realizzare, senza duplicazione, infrastrutture di comunicazione in linea con le esigenze degli utilizzatori e che consentano economie di scala o sinergie fra gli interventi.




La Regione Lazio, nel corso degli ultimi anni, ha attuato iniziative volte alla riduzione del digital divide sul territorio regionale attraverso diverse modalità di intervento. In linea con gli interventi realizzati, l’Amministrazione regionale ritiene ad oggi importante investire sullo sviluppo di infrastrutture di backhauling, quale condizione necessaria al potenziamento ed estensione delle reti di accesso.



3 Stato della copertura del servizio ADSL nella Regione 




Dall’analisi condotta dal Ministero dello Sviluppo Economico sugli ambiti territoriali in digital divide, deriva la tabella sottostante che sintetizza lo stato della copertura dei Comuni della Regione Lazio  al 30 giugno 2011, rappresentata in termini di aree servite da nodi di accesso.



Al 30 giugno 2011, il 96,78% della popolazione telefonica del Lazio dispone di una connessione a larga banda in modalità Full (con banda teorica di almeno 7Mbps) e l’1% in modalità Lite (con banda teorica di 640Kbps).




Il rimanente 3,2% risulta essere totalmente sprovvista di servizi ADSL.



I dati di copertura sono presentati al lordo della fattibilità tecnica relativa alla rete di accesso, tenendo conto di multiplatori e concentratori, ma non tenendo quindi in considerazione eventuali problematiche relative alla presenza di extra-lunghezze e bassa qualità dei doppini telefonici (su base nazionale circa il 2,2% delle linee di rete d’accesso è affetta da problematiche di questo tipo).




La regione Lazio è servita da 1007 nodi di accesso (di cui 703 centrali principali e 304 nodi secondari) a cui è attestata la rete in rame che raggiunge gli utenti (oltre 2,6 milioni di linee telefoniche).




				



				Nodi d’accesso



				%Copertura popolazione







				ADSL2+ (20 Mbps)



				315



				85,21%







				ADSL (7Mbps)



				321



				11,57%







				ADSL Lite (640kbps)



				90



				1,00%







				Divario Digitale



				281



				2,22 %











Tabella: copertura ADSL nel Lazio al 30 giugno 2011



Ai fini dell’intervento in oggetto e in coerenza con il Piano Nazionale, verranno considerati interventi anche nei comuni coperti con ADSL Lite, in quanto tale tecnologia non garantisce l’accessibilità a numerosi servizi e presenta limitazioni nella quantità di utenti che possono essere serviti e non può quindi essere inclusa nella definizione di Banda Larga. 




4 Analisi delle cause Infrastrutturali del Digital Divide




L’inadeguatezza delle infrastrutture a larga banda è dovuta a caratteristiche orografiche, geo-morfologiche e demografiche che generano costi di infrastrutturazione troppo elevati in relazione alla densità della popolazione e quindi al ritorno degli investimenti.
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Figura 1: cause infrastrutturali del DD



Le carenze infrastrutturali sono riconducibili a due segmenti della rete, con riferimento alla figura:




· Backhaul - Middle Mile: insufficiente capacità delle reti di raccolta dei nodi a cui è attestata la rete di accesso (da risolvere con la realizzazione di reti in fibra ottica);




Rete di Accesso - Last Mile: inadeguatezza della rete di accesso intesa in senso esteso come l’insieme di apparati attivi e portanti (da risolvere con la bonifica della rete esistente e/o con la sostituzione con reti di nuova generazione ottiche e radio).




Per quanto riguarda la rete di backhaul, nella regione Lazio vi sono 703 centrali principali, di queste:




· 574 dispongono di backhaul ottico;




· 129 dispongono di backhaul a bassa capacità inadeguato per il Piano Nazionale.



Inoltre si riscontra la presenza di 304 nodi secondari (MUX e UCR) di cui:




· 252 collegati in fibra ottica



· 52 con portante rame o radio (inadeguati).



5 Piano degli interventi




L’obiettivo del programma, coerentemente con il Piano Nazionale Banda Larga, è l’infrastrutturazione dei territori regionali attualmente non coperti, mediante la realizzazione di nuovi reti in fibra ottica che consentano l’abilitazione all’offerta di servizi di connettività in banda larga attivabili dagli operatori di telecomunicazione.




Sulla base dell’analisi condotta dal Ministero sugli ambiti territoriali in “Digital Divide” a livello nazionale, che tiene conto anche dei risultati della consultazione pubblica 2011 rivolta agli operatori di Telecomunicazioni, è stato definito congiuntamente con l’Amministrazione regionale l’elenco delle aree candidate per la realizzazione degli interventi infrastrutturali di backhauling nel territorio della regione Lazio.



In virtù di ciò, rimuovendo il deficit infrastrutturale, si promuoverà presso gli operatori di settore l’utilizzo dei nuovi portanti in fibra ottica, per la fornitura del servizio di connettività veloce all’utente finale.




5.1 Criteri di Pianificazione



La scelta degli interventi viene effettuata in base ai seguenti criteri:




· aree in cui è stato verificato l’interesse degli operatori di telecomunicazioni ad attivare una propria rete di accesso, usufruendo delle infrastrutture da realizzarsi nell’ambito dello stesso programma;



· rispetto dei vincoli di impiego dei fondi comunitari: gli interventi finanziati con fondi FEASR saranno riservati alle aree rurali situate in comuni di tipologia C (aree rurali intermedie) e D (aree rurali con problemi complessivi di sviluppo);



· intervenire in “aree rurali bianche” (con riferimento al documento “Orientamenti comunitari relativi all’applicazione delle norme in materia di aiuti di Stato in relazione allo sviluppo rapido di reti a banda larga (2009/C 235/04) definite quali aree in cui le infrastrutture a banda larga sono inesistenti o con una capacità di connessione insufficiente, e non si prevede verranno sviluppate nel medio termine, nelle quali l’intervento pubblico è compatibile ed auspicabile;



· ottimizzazione degli investimenti tramite l’adozione di un parametro di “efficacia”, definito come il rapporto tra l’investimento necessario per la realizzazione della rete di backhaul e la popolazione potenzialmente abilitata all’offerta di servizi a banda larga;



· a parità di valore del parametro di efficacia, assegnare le priorità di intervento in base alla numerosità delle utenze potenziali;




· collegare bacini omogenei per tipologia di finanziamento.



In relazione alla determinazione della tipologia delle aree candidate agli interventi, l’Autorità di Gestione del PSR 2007-2013 del Lazio ha aderito alla consultazione pubblica indetta dal Ministero dello Sviluppo Economico (MISE) - Dipartimento per le Comunicazioni -  con l’obiettivo di:




· individuare quelle aree del territorio regionale in cui le infrastrutture a banda larga sono inesistenti e non si prevede verranno sviluppate nel medio termine;




· raccogliere le manifestazioni di interesse degli operatori all’acquisizione di diritti d’uso su infrastrutture di telecomunicazioni al fine di offrire il servizio a larga banda, qualora dette infrastrutture vengano realizzate dalla Pubblica Amministrazione.




La fase di raccolta dei dati relativi alla Consultazione pubblica si è conclusa l’11 aprile 2011, gli operatori che hanno risposto alla consultazione per la Regione Lazio sono:




· ARIA




· Fastweb




· H3G 




· Telecom Italia 




· Tiscali




· Vodafone




· Wind




· Dataware




· Flynet



· Astra Broadband Services




· Digitaria




· Open Sky




· Skylogic




· Telespazio




Per il Lazio sono state sottoposte a consultazione 145 aree (di cui 52 già notificate alla CE quali aree candidate all’intervento di infrastrutturazione finanziato nell’ambito del  regime di aiuto N. 646/2009 per lo sviluppo di reti a larga banda nelle aree rurali d’Italia, approvato dalla Commissione Europea con Decisione C (2010) 2956 del 30 aprile 2010).




				145 Aree



				2011



				2013







				Bianche



				111



				82







				Grigie



				7



				32







				Nere



				27



				31











Di queste, 82 aree risultano bianche (di cui 63 in comuni di topologia rurale C e D), 32 risultano grigie e 31 nere.




5.2 Modalità di attuazione



L’attuazione degli interventi avverrà in conformità con il regime di aiuto N 646/2009, nonché in coerenza con quanto stabilito dalla Misura 321 Azione c) del PSR 2007-2013 del Lazio. L’azione c) della Misura 321 prevede due tipologie di intervento. 



La prima tipologia (soluzione tecnica A) comporta la realizzazione di infrastrutture pubbliche di backhaul in fibra ottica, in modo da estendere la rete esistente per il collegamento dei nodi di accesso, e cedere successivamente i diritti d’uso (IRU) di cavidotti e fibra spenta agli operatori che installano gli apparati e offrono la connettività a Banda Larga ai cittadini e alle imprese. 



Nelle aree rurali molto marginali, dove le difficili condizioni geomorfologiche e/o la bassissima densità abitativa (di norma aree classificate come D) rendono gli interventi infrastrutturali terrestri scarsamente sostenibili economicamente o non realizzabili entro il 31 dicembre 2015, si prevede una soluzione integrativa, alternativa all’infrastruttura terrestre. Questa seconda tipologia (soluzione tecnica B) prevede il sostegno finanziario agli utenti (P.P.A.A., imprese, popolazioni rurali) per l’acquisto di terminali di utente aspecifici. In altri termini, dopo il completamento della mappatura e la definizione dello schema della rete, nelle aree che rimangono scoperte sarà sovvenzionato direttamente l’accesso degli utenti.



Il MISE in qualità di stazione appaltante pubblica un bando di gara per l’affidamento della progettazione esecutiva e della successiva realizzazione delle infrastrutture, costituite da impianti in fibra ottica comprensiva della fornitura e posa in opera del relativo cavo e della manutenzione.




L’aggiudicazione dell’appalto viene effettuata a favore del concorrente che presenta l’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi degli artt. 81 e 83 del  D. Lgs. 163/2006. 




A seguito dell’aggiudicazione viene firmato un Accordo Quadro in base al quale saranno emessi i singoli contratti attuativi relativi alle singole tratte che si intende eseguire. Al termine dei lavori seguirà il collaudo con la verifica di regolare esecuzione della singola tratta, al termine della quale sarà emesso il Certificato di Regolare Esecuzione.




Durante lo sviluppo del progetto sarà assicurato il coordinamento con tutti gli operatori presenti sul territorio, in modo da indirizzare il progetto in maniera complementare con i piani di sviluppo degli stessi.




La tipologia impiantistica consiste in un rilegamento che generalmente collega una rete in fibra ottica esistente lungo una dorsale extraurbana con i comuni non raggiunti dalla rete a banda larga. In tali comuni si prevede di realizzare il raccordo con i nodi di accesso di operatori di TLC, in modo da abilitare l’offerta di servizi a banda larga con velocità fino a 20 Mbit/s con un  minimo di 2 Mbit/s.




Detti rilegamenti sono generalmente costituiti da infrastrutture di posa di nuova realizzazione intervallate da tratte di infrastruttura di posa esistente, tubazioni o palificate per le quali saranno acquisiti i diritti di passaggio per un tempo sufficientemente lungo (tipicamente 15 anni).




Le tratte di nuova realizzazione saranno di norma realizzate in minitrincea o mediante tecniche di perforazione teleguidata con la posa di un tritubo (o tre tubi) e di un cavo, tipicamente da 48 fibre. In casi limitati si potrà fare ricorso alla realizzazione di nuove palificate sulle quali sarà posato un cavo autoportante tipicamente da 48 fibre.




In ciascun progetto si impiegheranno tutte le eventuali infrastrutture esistenti che consentiranno di abbattere i costi di scavo evitando duplicazioni. Le infrastrutture esistenti saranno acquisite mediante contratto di IRU (Indefeasible Right of Use) a 15 anni a seguito dell’espletamento di una procedura aperta per la selezione degli operatori.



Per quanto riguarda la tipologia di intervento B, accertata l’opportunità di ricorrere a tale soluzione operativa,  il MISE pubblica un bando di gara per individuare la migliore offerta per la fornitura dei terminali di utente, sulla base delle risultanze della manifestazione di interesse indirizzata ai beneficiari. La manifestazione di interesse ha lo scopo di individuare il numero dei potenziali utenti che beneficeranno del sostegno finanziario per l’acquisizione dei terminali aspecifici.



5.3 Dettaglio degli interventi



Di seguito, si riassume il Piano degli interventi negli ambiti territoriali inizialmente non raggiunti da servizi di connettività ADSL, suddivisi tra quelli finanziati con fondi comunitari e con il cofinanziamento nazionale e quelli con fondi del Ministero dello Sviluppo Economico.



Le fonti di finanziamento riportate nelle tabelle seguenti sono cosi codificate:




· MISE: risorse del Ministero dello Sviluppo Economico;




· RLAZ-FESR: Programma Operativo POR - FESR Lazio 2007-2013 per l’obiettivo “Competitività regionale ed occupazione”, Asse III “Accessibilità”, Attività 3 “Infrastrutture e Servizi di connettività”;



· RLAZ-FEASR: risorse del Programma di Sviluppo Rurale PSR – FEASR Lazio 2007-2013 messe a disposizione dalla Regione Lazio.



Interventi attivati



Nelle prime due tabelle si riportano gli interventi programmati e già in fase di attuazione a seguito della Convenzione Operativa relativa all’Accordo di programma – DGR n. 24/2008 – POR- FESR Lazio 2007-2013.




Alla data del 30 giugno 2011, sono stati attivati 81 interventi finanziati con fondi MISE e 23 con fondi comunitari (FESR) e con il cofinanziamento nazionale.



				CLLI SEDE



				Nome Sede 



				Comune



				Provincia



				Linee 



				Finanziamento







				ANAGITAF



				TUFANO CNT



				Anagni



				Frosinone



				526 



				MISE







				ANAGITAB



				S. FILIPPO CNT



				Anagni



				Frosinone



				540 



				MISE







				FROSITBH



				ARNARA CNT



				Arnara



				Frosinone



				686 



				MISE







				FROSITAK



				BOVILLE



				Boville Ernica



				Frosinone



				719 



				MISE







				FROSITAL



				COLLE MATTARELLO



				Boville Ernica



				Frosinone



				1.110 



				MISE







				ATINITAX



				COLLE S. MAGNO 2



				Colle San Magno



				Frosinone



				232 



				MISE







				ALATITAB



				FUMONE



				Fumone



				Frosinone



				618 



				MISE







				FROSITAM



				CHIAIAMARI



				Monte San Giovanni Campano



				Frosinone



				905 



				MISE







				FROSITAN



				PANICELLI



				Monte San Giovanni Campano



				Frosinone



				602 



				MISE







				FROSITBD



				MONTE S. GIOVANNI C.



				Monte San Giovanni Campano



				Frosinone



				832 



				MISE







				FIUGITAN



				S. PROCOLO



				Paliano



				Frosinone



				563 



				MISE







				PICOITAA



				PASTENA



				Pastena



				Frosinone



				507 



				MISE







				PICOITAB



				PICO



				Pico



				Frosinone



				844 



				MISE







				FIUGITAB



				PIGLIO CNT



				Piglio



				Frosinone



				1.434 



				MISE







				FROSITAR



				PESCARA (FR)



				Pofi



				Frosinone



				420 



				MISE







				FROSITBE



				RIPI



				Ripi



				Frosinone



				1.088 



				MISE







				FROSITAT



				COLLE CASTAGNO



				Ripi



				Frosinone



				353 



				MISE







				RCCSITAB



				ANTERA



				Roccasecca



				Frosinone



				180 



				MISE







				RCCSITAD



				ROCCASECCA PAESE



				Roccasecca



				Frosinone



				692 



				MISE







				PICOITAC



				S. GIOVANNI INC.



				San Giovanni Incarico



				Frosinone



				1.059 



				MISE







				SGLIITAE



				S. AMBROGIO GARIGLIANO



				Sant'Ambrogio sul Garigliano



				Frosinone



				218 



				MISE







				FIUGITAE



				SERRONE



				Serrone



				Frosinone



				346 



				MISE







				CEPRITAB



				STRANGOLAGALLI



				Strangolagalli



				Frosinone



				666 



				MISE







				FROSITAJ



				TORRICE



				Torrice



				Frosinone



				1.197 



				MISE







				FROSITAW



				SCIFELLI



				Veroli



				Frosinone



				275 



				MISE







				ALATITAC



				VICO NEL LAZIO



				Vico nel Lazio



				Frosinone



				699 



				MISE







				ALLAITCH



				LA GOGNA



				Aprilia



				Latina



				614 



				MISE







				MINTITAA



				SUIO CENTRO



				Castelforte



				Latina



				385 



				MISE







				VELLITAP



				LE CASTELLA



				Cisterna di Latina



				Latina



				614 



				MISE







				VELLITAJ



				BORGO FLORA



				Cisterna di Latina



				Latina



				480 



				MISE







				FORMITAL



				ITRI



				Itri



				Latina



				2.843 



				MISE







				FONDITAE



				VALLEMARINA



				Monte San Biagio



				Latina



				399 



				MISE







				PRIVITAE



				ROCCASECCA DEI VOLSCI



				Roccasecca dei Volsci



				Latina



				326 



				MISE







				LATIITAU



				SELCELLE



				Sezze



				Latina



				435 



				MISE







				TERRITAF



				LA FIORA



				Terracina



				Latina



				423 



				MISE







				TERRITAG



				LA NESPOLA



				Terracina



				Latina



				670 



				MISE







				AMATITAC



				ACCUMOLI



				Accumoli



				Rieti



				418 



				MISE







				AMATITAA



				SCAI



				Amatrice



				Rieti



				172 



				MISE







				AMATITAE



				AMATRICE



				Amatrice



				Rieti



				1.252 



				MISE







				AMATITAG



				S. LORENZO E FLAVIANO



				Amatrice



				Rieti



				203 



				MISE







				RIETITAM



				CANTALICE



				Cantalice



				Rieti



				935 



				MISE







				RIETITAR



				GROTTI



				Cittaducale



				Rieti



				256 



				MISE







				POSTITAE



				CITTAREALE



				Cittareale



				Rieti



				234 



				MISE







				ORVNITAE



				COLLALTO SABINO



				Collalto Sabino



				Rieti



				352 



				MISE







				RIETITAU



				CONFIGNI



				Configni



				Rieti



				254 



				MISE







				RIETITAV



				COTTANELLO



				Cottanello



				Rieti



				256 



				MISE







				LEONITAB



				VINDOLI



				Leonessa



				Rieti



				200 



				MISE







				LEONITAD



				LEONESSA



				Leonessa



				Rieti



				994 



				MISE







				MASAITAA



				MAGLIANO SABINA



				Magliano Sabina



				Rieti



				1.595 



				MISE







				ORVNITAC



				ORVINIO



				Orvinio



				Rieti



				216 



				MISE







				POMOITAJ



				POGGIO MOIANO



				Poggio Moiano



				Rieti



				679 



				MISE







				ORVNITAF



				POZZAGLIA



				Pozzaglia Sabina



				Rieti



				259 



				MISE







				PLESITAN



				BELLEGRA



				Bellegra



				Roma



				992 



				MISE







				ROMAITBA



				TRAGLIATA



				Fiumicino



				Roma



				370 



				MISE







				SUBIITAE



				MARANO EQUO



				Marano Equo



				Roma



				339 



				MISE







				CAPOITAP



				MAZZANO ROMANO



				Mazzano Romano



				Roma



				1.055 



				MISE







				ALLAITAF



				NEMI



				Nemi



				Roma



				602 



				MISE







				ANZIITAE



				TRE CANCELLI



				Nettuno



				Roma



				1.137 



				MISE







				PLESITAD



				PISONIANO



				Pisoniano



				Roma



				317 



				MISE







				POMEITAL



				PIGNETO



				Pomezia



				Roma



				1.403 



				MISE







				POMIITAW



				PONZANO ROMANO



				Ponzano Romano



				Roma



				324 



				MISE







				PLESITAS



				ROCCA S. STEFANO



				Rocca Santo Stefano



				Roma



				313 



				MISE







				PLESITAP



				ROIATE



				Roiate



				Roma



				261 



				MISE







				PLESITAV



				S. VITO ROMANO



				San Vito Romano



				Roma



				1.121 



				MISE







				BRACITAL



				SAMBUCO



				Trevignano Romano



				Roma



				417 



				MISE







				VELLITAR



				CINQUE ARCHI 2



				Velletri



				Roma



				635 



				MISE







				PLESITAL



				VALLE MARTELLA



				Zagarolo



				Roma



				940 



				MISE







				BAGNITAA



				VETRIOLO



				Bagnoregio



				Viterbo



				286 



				MISE







				SOCIITAB



				CANEPINA



				Canepina



				Viterbo



				1.045 



				MISE







				MNTFITAA



				CAPODIMONTE



				Capodimonte



				Viterbo



				2.041 



				MISE







				RNCIITAH



				CAPRAROLA NUOVA



				Caprarola



				Viterbo



				2.026 



				MISE







				RNCIITAG



				CARBOGNANO



				Carbognano



				Viterbo



				738 



				MISE







				VITEITAK



				CELLENO



				Celleno



				Viterbo



				601 



				MISE







				VALEITAC



				GRADOLI



				Gradoli



				Viterbo



				604 



				MISE







				VITEITAM



				GRAFFIGNANO



				Graffignano



				Viterbo



				395 



				MISE







				VALEITAF



				LATERA



				Latera



				Viterbo



				380 



				MISE







				TARQITAL



				MONTE ROMANO 2



				Monte Romano



				Viterbo



				727 



				MISE







				VALEITAG



				PIANSANO



				Piansano



				Viterbo



				818 



				MISE







				RNCIITAJ



				PUNTA DEL LAGO



				Ronciglione



				Viterbo



				348 



				MISE







				VITEITAC



				BAGNAIA 2



				Viterbo



				Viterbo



				1.701 



				MISE







				VITEITAP



				ROCCALVECCE



				Viterbo



				Viterbo



				192 



				MISE











				CLLI SEDE



				Nome Sede 



				Comune



				Provincia



				Linee 



				Finanziamento







				VLLEITAA



				ACQUAFONDATA



				Acquafondata



				Frosinone



				159 



				RLAZ-FESR







				FIUGITAA



				ACUTO



				Acuto



				Frosinone



				644 



				RLAZ-FESR







				CECCITAL



				AMASENO



				Amaseno



				Frosinone



				1.135 



				RLAZ-FESR







				CECCITAN



				CASTRO DEI VOLSCI 2



				Castro dei Volsci



				Frosinone



				170 



				RLAZ-FESR







				CECCITAG



				VALLE MAIURA



				Castro dei Volsci



				Frosinone



				313 



				RLAZ-FESR







				CECCITAH



				MADONNA DEL PIANO



				Castro dei Volsci



				Frosinone



				869 



				RLAZ-FESR







				SGLIITAC



				CORENO AUSONIO



				Coreno Ausonio



				Frosinone



				455 



				RLAZ-FESR







				SGLIITAJ



				MONTICELLI (FR)



				Esperia



				Frosinone



				409 



				RLAZ-FESR







				FROSITAA



				PATRICA



				Patrica



				Frosinone



				937 



				RLAZ-FESR







				ARCEITAE



				SANTOPADRE



				Santopadre



				Frosinone



				417 



				RLAZ-FESR







				CECCITAK



				VALLECORSA



				Vallecorsa



				Frosinone



				968 



				RLAZ-FESR







				VLLEITAC



				VALVORI



				Vallerotonda



				Frosinone



				232 



				RLAZ-FESR







				VLLEITAD



				VALLEROTONDA



				Vallerotonda



				Frosinone



				344 



				RLAZ-FESR







				CECCITAA



				VILLA S.STEFANO



				Villa Santo Stefano



				Frosinone



				496 



				RLAZ-FESR







				RIETITAC



				CERCHIARA



				Contigliano



				Rieti



				288 



				RLAZ-FESR







				RIETITAE



				CONTIGLIANO



				Contigliano



				Rieti



				924 



				RLAZ-FESR







				RIETITAF



				LIMITI DI GRECCIO



				Greccio



				Rieti



				467 



				RLAZ-FESR







				PESLITAB



				BORGO S. PIETRO



				Petrella Salto



				Rieti



				280 



				RLAZ-FESR







				TOSBITAD



				TORRI IN SABINA



				Torri in Sabina



				Rieti



				460 



				RLAZ-FESR







				SUBIITAS



				AFFILE 2



				Affile



				Roma



				907 



				RLAZ-FESR







				ARSOITAC



				CINETO ROMANO



				Cineto Romano



				Roma



				260 



				RLAZ-FESR







				POMIITAA



				CIVITELLA S. PAOLO



				Civitella San Paolo



				Roma



				511 



				RLAZ-FESR







				SUBIITAH



				LIVATA



				Subiaco



				Roma



				229 



				RLAZ-FESR











Interventi da attivare con il PSR – FEASR 2007-2013



Per effetto della disponibilità dei fondi del PSR – FEASR Lazio 2007-2013, è stato inserito nel Piano l’elenco delle aree candidate all’intervento di infrastrutturazione, attuato tramite Accordo di Programma, in coerenza con il regime di aiuto N. 646/2009 per lo sviluppo di reti a banda larga nelle aree rurali d’Italia, approvato dalla Commissione europea con  Decisione C (2010) 2956 del 30 aprile 2010.



L’elenco delle aree rurali bianche candidate all’intervento di infrastrutturazione, riportato nella tabella seguente, è stato aggiornato in base alle risultanze della consultazione pubblica 2011:




				Provincia



				Comune



				Località



				CLLI



				Denominazione centrale



				Linee Telefoniche



				Numero operatori Fibra



				Numero operatori Tower



				TIPOLOGIA AREA 2013



				Categoria







				Frosinone



				Boville Ernica



				Casavitola



				FROSITCD



				COLLE MATTARELLO 2



				41



				2



				2



				BIANCA



				C







				Frosinone



				Ceccano



				Ceccano



				CECCITAS



				COLLE S. PAOLO 2



				30



				2



				2



				BIANCA



				C







				Frosinone



				Ferentino



				PORCIANO 



				FROSITBN



				PORCIANO 2



				81



				2



				2



				BIANCA



				C







				Frosinone



				Ferentino



				TORRE NOVERANA



				FROSITBQ



				TORRE NOVERANA



				92



				2



				2



				BIANCA



				C







				Frosinone



				Morolo



				Morolo



				FROSITCC



				MOROLO 3



				70



				2



				2



				BIANCA



				C







				Frosinone



				Vallerotonda



				Cardito



				VLLEITAF



				CARDITO (FR)



				76



				2



				2



				BIANCA



				D







				Frosinone



				Alatri



				M.S.MARINO



				ALATITAE



				MONTE S. MARINO CNT



				272



				3



				2



				BIANCA



				C







				Frosinone



				Alvito



				S.ONOFRIO



				ALVIITAD



				S. ONOFRIO (CASSINO)



				161



				3



				2



				BIANCA



				D







				Frosinone



				Arpino



				COLLEMAGNAVINO



				SORAITAF



				COLLE MAGNAVINO



				136



				3



				2



				BIANCA



				C







				Frosinone



				Ausonia



				SELVACAVA



				SGLIITAA



				SELVACAVA



				268



				3



				2



				BIANCA



				C







				Frosinone



				San Biagio Saracinisco



				S.BIAGIO SARACINISCO



				ATINITAB



				S. BIAGIO SARACINISCO



				135



				3



				2



				BIANCA



				C







				Frosinone



				Collepardo



				COLLEPARDO



				ALATITAA



				COLLEPARDO



				328



				3



				2



				BIANCA



				D







				Frosinone



				Esperia



				BADIA D'ESPERIA



				SGLIITAH



				BADIA D'ESPERIA



				227



				3



				2



				BIANCA



				D







				Frosinone



				Esperia



				ESPERIA



				SGLIITAN



				ESPERIA



				502



				3



				2



				BIANCA



				D







				Frosinone



				Pescosolido



				PESCOSOLIDO



				SORAITAD



				PESCOSOLIDO



				272



				3



				2



				BIANCA



				D







				Frosinone



				Picinisco



				PICINISCO



				ATINITAG



				PICINISCO



				332



				3



				2



				BIANCA



				D







				Frosinone



				Pontecorvo



				S.OLIVA



				PNTCITAD



				S. OLIVA



				177



				3



				2



				BIANCA



				C







				Frosinone



				Vallerotonda



				VALLEROTONDA



				VLLEITAD



				VALLEROTONDA



				344



				3



				2



				BIANCA



				D







				Frosinone



				Veroli



				S.FRANCESCA



				FROSITAY



				SANTA FRANCESCA



				639



				3



				2



				BIANCA



				C







				Frosinone



				Villa Latina



				VILLA LATINA



				ATINITAJ



				VILLA LATINA



				602



				3



				2



				BIANCA



				C







				Frosinone



				Viticuso



				VITICUSO



				VLLEITAE



				VITICUSO



				131



				3



				3



				BIANCA



				D







				Latina



				Campodimele



				Campodimele



				NONODO



				no già servito da Lenola



				269



				1



				2



				BIANCA



				D







				Latina



				Ventotene



				VENTOTENE



				FORMITBF



				VENTOTENE 2



				353



				4



				3



				BIANCA



				C







				Rieti



				Antrodoco



				Micigliano



				ANTRITAC



				MICIGLIANO



				84



				2



				2



				BIANCA



				D







				Rieti



				Antrodoco



				Rocca di Corno



				ANTRITAD



				ROCCA DI CORNO (RI)



				37



				2



				2



				BIANCA



				D







				Rieti



				Borgorose



				VILLE ROSE



				BRGRITAQ



				VILLE ROSE



				48



				2



				2



				BIANCA



				D







				Rieti



				Fiamignano



				Fiamignano



				BRGRITAP



				COLLE GIUDEO



				30



				2



				2



				BIANCA



				D







				Rieti



				Micigliano



				Micigliano



				NONODO



				no già servito da Antrodoco



				58



				2



				2



				BIANCA



				D







				Rieti



				Morro Reatino



				La Croce-Le Casette-Torricella



				RIETITBN



				LABRO AR01



				147



				2



				2



				BIANCA



				D







				Rieti



				Pescorocchiano



				CASTELLUCCIO  



				BRGRITAR



				CASTELLUCCIO (RI) 2



				37



				2



				2



				BIANCA



				D







				Rieti



				Turania



				Turania



				POMIITBB



				TURANIA 2



				166



				2



				2



				BIANCA



				D







				Rieti



				Amatrice



				PASCIANO



				AMATITAD



				PASCIANO



				38



				3



				2



				BIANCA



				D







				Rieti



				Borgorose



				S.ANATOLIA



				BRGRITAN



				S. ANATOLIA 2



				128



				3



				2



				BIANCA



				D







				Rieti



				Monte San Giovanni in Sabina



				M.S.GIOVANNI



				POMIITAN



				MONTE S. GIOVANNI(RI)



				265



				3



				2



				BIANCA



				C







				Rieti



				Montenero Sabino



				MONTENERO SABINO



				POMIITAP



				MONTENERO SABINO



				156



				3



				2



				BIANCA



				C







				Rieti



				Casaprota



				CASAPROTA



				POMOITAA



				CASAPROTA



				262



				3



				2



				BIANCA



				D







				Rieti



				Torricella in Sabina



				ORNARO



				ROSIITAJ



				ORNARO



				155



				3



				2



				BIANCA



				D







				Rieti



				Cittareale



				MOLA COLETTA



				POSTITAJ



				MOLA COLETTA 2



				126



				3



				2



				BIANCA



				D







				Rieti



				Collegiove



				COLLEGIOVE



				POMOITAV



				COLLEGIOVE 2



				172



				3



				3



				BIANCA



				D







				Rieti



				Colli sul Velino



				COLLI SUL VELINO



				RIETITAY



				COLLI SUL VELINO



				120



				3



				3



				BIANCA



				D







				Rieti



				Greccio



				GRECCIO



				RIETITAD



				GRECCIO



				238



				2



				3



				BIANCA



				C







				Rieti



				Labro



				LABRO



				RIETITAZ



				LABRO



				230



				3



				2



				BIANCA



				D







				Rieti



				Leonessa



				ALBANETO



				LEONITAA



				ALBANETO



				46



				3



				2



				BIANCA



				D







				Rieti



				Leonessa



				TERZONE



				LEONITAC



				TERZONE



				149



				3



				2



				BIANCA



				D







				Rieti



				Montasola



				MONTASOLA



				RIETITAW



				MONTASOLA



				151



				3



				2



				BIANCA



				C







				Rieti



				Montopoli di Sabina



				P.SFONDATO



				POMIITAK



				PONTE SFONDATO



				224



				3



				2



				BIANCA



				C







				Rieti



				Pescorocchiano



				CAMPOLANO



				BRGRITAD



				CAMPOLANO



				138



				3



				2



				BIANCA



				D







				Rieti



				Pescorocchiano



				CASTELLUCCIO



				BRGRITAF



				CASTELLUCCIO(RI)



				244



				3



				2



				BIANCA



				D







				Rieti



				Vacone



				VACONE



				RIETITAX



				VACONE



				130



				3



				2



				BIANCA



				C







				Roma



				Percile



				Percile



				NONODO



				no già servito da Licenza



				93



				1



				3



				BIANCA



				D







				Roma



				Agosta



				AGOSTA



				SUBIITAA



				AGOSTA



				14



				3



				2



				BIANCA



				D







				Roma



				Anticoli Corrado



				ANTICOLI CORRADO



				ARSOITAK



				ANTICOLI CORRADO 2



				384



				3



				2



				BIANCA



				D







				Roma



				Capranica Prenestina



				CAPRANICA PRENESTINA



				PLESITAU



				GUADAGNOLO



				40



				3



				2



				BIANCA



				C







				Roma



				Poli



				POLI



				PLESITAC



				POLI



				754



				3



				2



				BIANCA



				C







				Viterbo



				Farnese



				FARNESE 



				VALEITAK



				FARNESE 2



				9



				2



				2



				BIANCA



				C







				Viterbo



				Lubriano



				Lubriano



				BAGNITAD



				BAGNOREGIO MA0013



				160



				2



				2



				BIANCA



				C







				Viterbo



				Ronciglione



				Fonte Vivola



				RNCIITAP



				RONCIGLIONE MA0018



				225



				2



				2



				BIANCA



				C







				Viterbo



				Sutri



				SUTRI 



				RNCIITAR



				SUTRI 2



				101



				2



				2



				BIANCA



				C







				Viterbo



				Vetralla



				Cinelli



				RNCIITAT



				VETRALLA 2



				60



				2



				2



				BIANCA



				C







				Viterbo



				Acquapendente



				TORRE ALFINA



				ACQUITAB



				TORRE ALFINA



				199



				3



				3



				BIANCA



				C







				Viterbo



				Blera



				CIVITELLA CESI



				VETRITAB



				CIVITELLA CESI



				83



				3



				3



				BIANCA



				C







				Viterbo



				Tuscania



				POGGIO MARTINO



				TUSCITAE



				POGGIO MARTINO



				15



				3



				3



				BIANCA



				C











Allo stato attuale alcuni interventi sono in fase di attuazione ed in particolare:




· il collegamento per la centrale di Vallerotonda è stata realizzato con fondi FESR;



· i collegamenti per le centrali di Esperia, S. Francesca, Villa Latina e Anticoli Corrado saranno eseguite con le economie conseguite nell’attuazione dell’Accordo di Programma, di cui alla DGR n. 24/2008, finanziato con i fondi POR - FESR Lazio 2007-2013;




· il collegamento per le centrali di Greccio e Collegiove è già stato realizzato in fibra ottica da TelecomItalia;



· i collegamenti delle centrali di Monte S. Giovanni in Sabina, Poli, Casaprota e Labro verranno realizzati con le economie conseguite  nell’ambito dell’Attività III.3 (banda larga) del POR-FESR 2007-2013 Lazio.




Inoltre i comuni di Campodimele, Percile e Micigliano, come specificato in tabella, sono serviti da centrali già dotate di servizio ADSL e pertanto non si prevede di intervenire.
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